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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 

 

1. Titolare, responsabile e incaricati:  

 il Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Piazzale Aldo Moro n. 7 

– 00185 Roma (nel seguito anche “Amministrazione”). 

  Il punto di contatto presso il Titolare è il Dott. Fabio Trincardi, i cui dati di contatto sono: 

direttore.dsstta@cnr.it (e-mail), dsstta@pec.cnr.it (PEC)  

 I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: rpd@cnr.it (e-mail), 

protocollo-ammcen@pec.cnr.it (PEC) presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche– Piazzale 

Aldo Moro 7, 00185 Roma.  

L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede 

del Titolare del trattamento ed è disponibile sul sito del punto di contatto www.cnr.it. 

 

2. Base giuridica e finalità del trattamento dei dati:   

in relazione alle attività di competenza svolte dall’Amministrazione si segnala che i dati forniti dai 

concorrenti/operatori economici vengono acquisiti dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla procedura e, in particolare, delle 

capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, richiesti per legge ai fini della 

partecipazione alla procedura, per l’aggiudicazione nonché per la stipula del Contratto, 

per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 

esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso, in adempimento di 

precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 

pubblica. 

 

3. Dati sensibili e giudiziari:  

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 

come “sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, né nelle “categorie 

particolari di dati personali” di cui all’art. 9  Regolamento UE. I dati “giudiziari” di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e i “dati personali relativi a condanne penali e reati” di 

cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti 

e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

 

4. Modalità del trattamento:  

il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione con strumenti prevalentemente 

informatici oppure analogici; i dati saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti 

e registrati per lo scopo di cui al punto 25.2; esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi 
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e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati; 

conservati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo 

non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente 

trattati. 

 

5. Ambito di diffusione e comunicazione dei dati:   

i dati potranno essere:  

• Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento o da quello inforza ad altri 

uffici che svolgono attività ad esso attinente;  

• Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività 

di consulenza od assistenza all’Amministrazione in ordine alla procedura, anche per 

l’eventuale tutela in giudizio; 

• Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni giudicatrici e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite;  

• Comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o ad altra 

Pubblica Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal 

concorrente aggiudicatario; 

• Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di 

procedura nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto 

dalla vigente normativa. 

 Il nominativo del concorrente aggiudicatario della procedura ed il prezzo di aggiudicazione 

dell’appalto saranno diffusi tramite il sito internet dell’Amministrazione. 

Inoltre, le informazioni e i dati inerenti alla partecipazione del Concorrente alla 

procedura, nei limiti e in applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati 

pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (d.lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, 

comma 3, del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere messi a disposizione di altre 

pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto. 

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la 

trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 

d.lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 d.lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende 

atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, 

siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 

dell’Amministrazione. 
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6. Conferimento dei dati:  

il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali 

derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i 

dati richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 

alla partecipazione alla procedura o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

 

7. Conservazione dei dati:  

il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni 

dall’aggiudicazione o dalla conclusione dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati 

potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel 

rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy. 

8. Diritti dell’interessato: per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono 

trasferiti dal Concorrente all’Amministrazione.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del Codice privacy e di cui agli artt. 

da 15 a 22 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque 

momento, presentando apposita istanza al punto di contatto di cui al paragrafo 25.1, la conferma 

che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e l’accesso ai 

propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati 

trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il 

periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo. 

Può richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la 

limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro 

trattamento. In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del 

Regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi 

previsti dall’art. 7 del Codice privacy o dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE, la 

risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, l'interessato 

potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante 

per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo. 

 

 

PER PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE 

L’Operatore Economico 


